
CE~TRO DI STUDI 

DI STORIA BOLOGNESE CONTEMPORANEA 

Benedetto XI Vela questione della 

libertà di commercio 

Del go\erno cì,i le di llelledello .\IV è Ilota rra l'altro la 
boli. sul libero commerc io. Per l ' importllnza . ch~ aveva in :n •. 
Ieri. di libertà di commercio la Iluestione dei grani e per il 
l e Do r~ 'Iess~ del~·.lIo pontificio, e~S8 viene generalmente riferita 
.11. clrcolulone mlema dei cereali. In lal senso la cnllHllcnl avano 
Inche alcuni contemporanei. come il Fantuui. 

.Noll "è dubbio ciI I' que~lo aspello del documento bUlerebbe 
• dll~IOslrarne I. grande importanza. perchc con elO-'1o Benedetto 
~IV '~tenden di por fine .110 stalo di incerleua c di ,'ineoli che 
Im.pedl\· ~, o~t.col.\a e fende'I iusicuri la circolazione interna 
del gramo 

Il ~islem. annonario, t di ' 'd 'b'" 
I 

. . on rau{'gnalo a fI/P o prol 11;lom"OIO 
• I e-Ierno e .II-inlerno t •. d _ • er. ~ alo lelllperaio. III pnlllo luolt0' .11. eonce~~lone dell, t,.tt . ò' .. . 

"' 

e. o'~la I permessI di esporla7.IOnc. 
I I.le eonee!l5ione' II' b" . .. r . nmes·a I ar lino degli organi ammini-Ira· 

IIn. orml"a sp' o tt d' ' 11 ' _, . , ogge o I un I cel io commercio f' di [1\0-
llll!Oll !1"lemalici . l' , , I " 1 . , . Ice le SI rl o \'eva iII vanlap:gio di alcuni pri. 
\1 egli" e peculato' ( ' ) P" ò' . . 

r 
TI • In tar I, IIIlCC IC ncl secolo :\ VIII , SI 

... rl atto stlada ad 'I II ' " .. . lO cna I 1I1 lempo, il ~i~tema di conce.·ion i 
plll general i limilate • I . . . ò II' ' , , pero a eommerelO Inlerno per alcuni mesI 
e an no e Il penod ' d ' I TI l' . 1 ' l'b' I I racco to abhondnnlc (I), Ma {l',esti IIp i. 

@: I 1I1 I e rt a erano r t' II . 
tHa'!' t ,.. I TU! rali, ne Il 1ll1lp:glor parte dei cui, dalla 

1 ralll7.IOna e e dilli . l ' ' " mi '-t' " a cali lvlI \oonio degli eseculon e dCI 
nl_ TI prOVInCiali Bcoetl "IV ' " ' pro\\'ed" .' etto A • con\'lnlo del'" lIeCe'<5lta di 

... re ormaI aUa lib.. ' l ' ' .' ... TII cIrco 11710ne IlIlerllll del gramo \ol1e 

, 

t 
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dare ali ll oorma un elrattere ccrlo e costaole, consacrando così 
un principio che veniu affermandosi lIella dottrioa , la liberlà e 
la sicurezza del co mmercio dci prodotti della lerra. 

Ma se noi prescindialllo dall'importanu predominante dci 
problellla del commercio dei gra ni. che era poi in fondo il ri!ul· 
tato delle difficoha che il limore dellc care!li e 011 poneva ad una 
1I0lutione pii. lihcrllie ... ~e cOJ\~hlerialllo pii. a rondo il eonlenulO 
del documenlo pontificio, vediamo che in effello eq!o si riferiva, 
non loltanlo alill circolazione inlerna dei !!trani e degli altri pro· 
dotti della terra, ma in genere ulla circolazione inlcrna di tulle 

le me rci. 
Il molli Ilroprio, che sancisce la libertà di inlerna cireoluione. 

reca la data dci 29 ghlgllo 1148, Il papa incomincia con un pre· 
eiso riferimento alle sue e8pcrie nze bo lognesi c 1II('11e in rili evo 
il pregiudizio che veniva IIlIe provincie produttrici di grano. come 
quelle di Fertltla e dcl1l1 Roma!!"II , dalla proibizione dci COIll' 
mercio. « Essendoci slalo più volle rappre~entato, ed ""endo Noi 
sleui in tempo della Nostra residenza I1clla Chiess Metropo, 
Iitana di Ilologoa per illpericllu rico nosC'Ìulo, che la udclla 
proibi tio ne, benclll; si ri.-esta c l'olori coll'apparente, c spcei080 
limore. che le dette due Prodncie per !upplire al hisogllO altrui, 
non rimangano !pogliale del Grano. cd altri Generi. che in e~!e 
si producono : t slata però sempre riconosciuta per dannolll e 
noei"1 non 11010 allc altrc Pro.' incie meno abbondanli, (IUali in 
lal gui~a re~tlno costrette a pron'cdersi del ncceHario l upple. 
mento o (llori di Siaio COlI danno pubblico, e pril ato. o st' anche 
dentro lo Stato sempre però fuori di tempo; ed anche lal l olia 
\l lendo i dell·opera. ed ajuto di IIlcuni Uomini pro!crilli, \'01· 
/l;armen te chiamati Co nlrahandieri, con eviden le oHe~1I {Iella 
Maestà del Principe; ma di più ugualmente dannolll alle mede· 
si me Pro vincie di Ferrari, e di Romagna, mentre a queste li 
toglie il modo di esitllre oneSlamente i Generi. che ricl\ano 
dalle proprie industrie. e da i proprj Terreni , e in eomefluenu 
.Ii pro\'\edt'Nli del dcnaro, del {pia le abhisognano per pllgur(' i 
Pesi pubblici, e SU Pll l ire all'al tre eosc, che sono ncct'~sa ri e pcr 
il Ilroprio Ulantenim ento)l. 

Il docu mcn to pontificio panava poi a dCllunziflre gli ineOIl ' 
ve nienti {Icll e cOllcessioni tCnlll0rluec di libc ro commerfio ed 
aCCllsa\a i ma l,dllirali locll i i di 1I0n a.erle ossen' lIte pcr 1I0n per· 
dere il lucro cliC loro derila\'a dai permcs~ i di espOrlll7.ione. 
E proprio in rapporto a tali incon,-ellienti il pont dice arrer­
ma\ll iii lIeee,'sita di I1na norma certa e perpetua: _ Diamo. e 
concediamo in perpetuo _ dice\a - a tUlli , e s ingoli Abilanti, 
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e Commorauli nel Nostro Siaio Ecc!c_iaslico o ' , • dd' . • 9lcno, o Don 

1t'IlO:SU ili per origine. di qualunque IlalO ,rado d' , , d '" ,'b . •• c con liMone 
amp a, e ami' 1S5IUl8 I erta di poler ciascun •• , b" • . 110 ar lino e 

Vl8Cllneoto contraltare, ed estrarre nOli solo dII Luo, L' 
dP

" olluogo 
ma aocora Il Tonorla. Pro\ incia. e da Lt-, ' . L " d' d N 81.101\(' a cgulone 

I elio. ostro Siaio E~le~iaslico (purcllé non si esi 
trasporti (uori di e""o Sialo) Grano, Bi,de FornH.nto::@S;ì o 
utelli. Anitllali. Legna da 1810ro, e da fuoco ~d ,,0' .1, . aro d' b' ' ... I fU geoere 

]1. co~. 010 .Ie, e ~emo\eute. e ,t'udibile. in (1lIahlll(lue modo 
Cll.rua'a, c deDomluata, IIDcorch1! sena ,II'Annona G ' 
o ad altro (I l' r , o nSCII, C' Ila SIIOg la uso umano ... \ 8 subito 110lato lo IIforzo del 

}:r::~I~e~ r~, ,raggiungere la ct'tlcu;a. la generalilil. c la uni· 
, ,e, InllO, Per ollellere la prima 8i sollracIII pc r sem Ire 

la Il.b,e~tll di c~n~wer~io inlerllO all'arbitrio del legislatore e d!Ue 
au onla amm\ll1slrall\C la 11"" 'd 

I 

I ,- pOi on' l Il (' ~~crc ~cnerllie 
ler a parle sellentrionale dI'ilo Stillo cd eSlc d', , 
merci Infine d_" er~1 Il tutte e 

, , , , OICla comprendere indislinlamcnte tlllli i ludditi, 
len18 ,dlolln:tlOne di prililcgi e senu ccce:tiolli , 

R .. nllllei ano c cllI~i tem ;,.,. _ L ' d' poraueamcole dal prolH' dimento lo 
'- egazlOne \v'gu '1 G come pure il Di31rell I d.o~e. I OHrno e DU('8to di Bellelcnlo, 

lerno di \ ilerbo e 1':1 I orna. , la Pro~iocia di ~abina, il Go· 
ad e-Mi 

10110
1" " ,tro di . Cn IlaleeclulI , ('011 1(' rill à l' luoghi 

l, ane le a 111010 d ' -menle Inlle que~1 ' , ' I ~opra\Ulend(,ll"I:a . e general-
o e CI la. lerre e luo,',' ' • nona o alla G ' d' l. C le "etl 1\ ano a li An· 

.' raSCla I Homa e eb " 
rndi:tione del prefell d Il'A e erano soggetti .lla gm-

p o e nnona e dci pre.ideote della Grllllci., 

dl~an .. e:rell~u. ~Iod i~~:~ie r:fl_ ~:p:ral~~~n ~ ru men"~',ri a il 11101 u prOli ri o 
" " .. e, .. concedere Iiberll 

In ernll Circo a:tiooe ab"\' - ' Ire me.i alla c' ,- si I na una 1I0~Jlt'n~lone annuale di 

degli abilanli n;~e:i::~~.n~ m~~e~i,lU. per . hcililare la proHi~l. 
Il . I uog I l Ilroduuone, 

er consolidare il caralle conienuia nel mo' . re pctlnallcnle dI'ila di.po~i7.ione 
u prol)tlO del?9 ' Il eonrermala solenn ~ giugno. clwdello \IV lo 
emCllle con holl ' in dala 8 luglio lil8, a O-SII eosliluzionl' IH' rpcluli 

L' inlenzione del III l uniricare il mercat l p.a. '0
, 

cnlll'l11('I1I \' ,lidliaraili . l' f ll 'l'H' ll a Ili 
o n!l7.lOoa c con la 1'1.1 " d , lerno e,lcsa a lullo I '" " cr Il l' conllll l' r(' io in · 

o ,,1810. \11i C CI,d l' I ·1 I ' . 
erll ~{'onlrala conlro I d'f!" I _ Il (' (I l' R MIII ,o lonl ll -, 
della Icecbia le ' I e. I I~O III. che prt'~ent a 'll j ' Nholi ,in n" tollllt' 

gl~ 8:tlone 11\ alcu ' d " . ~ubilo. nel doeum- , " .. ne parli c o :;Ialo , S i I c (11' 
.. n o ponti )1.'10 I d ' . . 

H!lIenlrionali e t,nell ' d' " a 1 ~ llDzlon(-' frli II' pro I inl' ie 
, . e men 10llah ehe - I d -Ila di cOndizion ' Il " ".pOII«('11I Il una .Iile r· 

I ne a produ710ne c, ' . nc commercIO (·r rea lieolo. 
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Le prolineie 8ettentrionali, che crano buone produttrici di grllni 
e oon gra,ale da un eeolro di conSumo della porlala di Roma, 
potevano pii, facilmente ellluocipani dal aisteUlIi JloibiliYo, IInche 
perche non 8u88i8teya per e!Se la macchinosa impalcatura delle 

magistrature annonarie della cal,ilale, 
Tuttavia non è (lui i\ cuo di insistere sull'argomento. 

Voglilllll
O 

inlcce Ol8ernre come il motu proprio del 29 giugno 
non aboli\'l i dazi c i pedaggi. che, inaieme alle proibizioni, 
costituiyanO un grave iml,edimcnto alla cireolnione inlerna dci 
beni, il papa però li prendeya in considerazione. t'tigendo la 
legiUimitil. del lilolo, Inoltre il rnOlu prOllrio aboliva le privative 
di lendere e comprarc COII('C~5C dRi cardinali legali , presiJi e 
governatori di prol·incie. cscludendo naluralmente le privative 
i~lil\lilc eou ehirop:rafi o lire' i speciali dei Ilonldici, 

La Inaleria dci dazi di Iransilo e dei pedaggi nOli polel a 
easere Irascurata in lilla rj[orllla riguardllnle la circollizione in· 
letllu dei belli. Il lal-oro prcparalorio per ulteriori provvedi­
menti in malcria cOllllllerciale. che Ueuedetto XlV 111'('1'11 arrida IO 
IId una parlicolare congregazione, continnava anche dOliO l'ema­
nazione dei l'rimi Il rO\\ellimenli, Un illll' reSsanle documenlo di 
Il"esla allh itù ci t: (orllilO da una circolare a slampll , che (II 

diramata nel 1751 c nella Iluale aono eOlllenute alcune aUerma· 
zioni che. n no~lro alvi~o, rivestono UII l1olelole inleres~e per 
qualilicarc gli indirizzi legislati,i del grande papa bologoe.e 
e Iler 11IIIIejtsiare le riforme da lui tentate o promos!e. 

Eccone il leslO: 
.. Lettera circolare Della Sac, Congrego del 8uoll Governo 

In dIta (le ' 12 Cennno 1751. COlllanda Nostro Signore nella 
.ua nuo" Co~liluziolle super bono Regimi,.e Comuni/O/l,m Di· 
fiolliJ Eccl('JioJficlie (Il pllr /lujus oldl'm , cILe ubicumqul', l'I quon­
doc"m(l"e lieri lw/erit la Sac. Congregazione tolga ,;a, ed abo­
liaca lutti gravami , che impediscono o di({icultano l ' interllo, o 
,'e!terno Commercio, eOlne appunto 10110 i Pedagj. ed ahri peei 
!; di Pa~so . cile d ' introduzione, o estrazione de lle Merci. che 

Iler le Cittù , c Luoghi , 80gliollo pagllrsi, 
.. ItllccOllllllltln 1IIh'\lra :;ua :':llIlil ll nlla S, COll!l:tt'gazione di Il,' !:' r 

l'occhio eotl pari sludio. e premura sopra lulloceiò, che ha 
relazione ad Il luent/um (lligent/flllUllle Terrotlflll Culturam. et IId 
Arle~. el Opifici a in Ollporlutlis n!:'giollib\ls, et Locis eJI;,itanda, 

11Icllda, nlflue, alllpliiicanda n, 
.. CollIIIIO h"Ildit"lle. {' ~alulari provd.Jcnzc prellll' nllll Sae. 

Congrcgazione , ehl' nOI1 rimangano ,Ial ClllltO suo Ilri, e di eUellO 

e perciò ordina a \ ,S. , 

~ 

J 
I 

I 
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«lo primo luol[o di Ir,-III('lIl'fe sollecitlllllente Dola Ili!lint. 
di lulli i Pesi che soli o nomI' di Pedagio, o altro quahiyog1i. 
Vocabolo so~lioDO pagani per le Merci, chc Iran~ilaIlO . jj tillug. 
gono, o ,'introducono ne' Luop:hi della di Lei Giuri di7.iooe, I\\er. 

lenlo di specifiure la loro Ori!!inc. con '111.1 autorilÌl ~ieno stati 
impoliti, ed in quali Il!!i ~'impicglli il loro ritratto. 

• In l'condo luogo di far proporre. ('d rs.minare ne' respellili 
CODM'glj di l'inClina Comunità IUllocciò, che può esser loro di 
,iD\lmenlo aia per la Coltura delle Campagnl', sia p!'r \'inlro· 
dunioue, accrescimento, e perreZ7.ione delle Arti, c Fabbriche di 
nuoI' i Opifici conlnsegnando i Luoghi , dove o la nalurale 8ilul. 
7.iooe. o nndustria degli Abilltori , o altre particolari circostanle 
l'roruellalfo, e facciano IIperare con più di fondamento il fine 
corrispondente ai Sa nli desideri di Sua Beatitudine, Pcr il che 
darà lecito a chiuII(!ue di proporre, e suggerirl' (lUci Progelli, 
che giudicherà eonfaeevoli, trumellendoli per meno di Lei, 
o de' Magislrati, o per se stesso ali. Sal', Congreglll.iolle, OI'etO 
al Curiale Giuseppe BuHerli da Sua Santità med e8ima depulalo 
in Relatore alla Sacra Congregll7,ionc de ' Progell i. ciI(' saran DO 
Ira me~i, nleDtre eMendo utili. e praticabili. nOli mallcherà Il 
Inedesima di presentarli a Sua Beatitudine, e col di Lei braccio 
prOCurarne e((icacemeDle J'eHettulIl.ione. A tal oggello se le 
compiegano alcuoi Ecemplari tlliopati di questa h-lIera. che farà 
lenere a t'otesta, ed alle Comunità lubaherne, e de crille nell'an· 
nesso foglio; e Dio la prosperi. ( ' ). 

QUCllta circolare i raccomanda all'allentione degli IIludio-i 
per quallro moth' i Ilrincipali, 

In IlriDIO luogo li troliamo affermata la 1010nlÌl di procedere 
~lIa ,rimotione ed abolitione dei pedaggi. pesI ed osiacoli che 
Irretnano la circoluione intema dei beni. 

L'aboli:l:ione dei Ileda~gi fu dct'relala nello S tat o pontificio 
con motu proprio di Pio VI in data 9 aprile 1777, Noi ahliilllJ)o 
docuru~nlato nel nostro studio su La rifofma doganale di Pia VI ('), 
che 1Il11 ~Iudi ed il piano per le rifonoe economichc crono stati 
prcparali in effetto durante il ponlifiesto di Clemcnte XIII {IUando 
il Bruchi ricopri,'a la carica di Tesoriere g<,nclIlle, Ora il docu­
mento, cI~e qui pubblichiamo, d riporta an('oro pii! indie tro nd 
1~lIlll~. ,dJOlOslra ndo Come già Bt'nedello )..IV avene p rogellalO 
I abohzlolle dci pedaggi. Natura lul ente Iloidu: si trallal'O di nle t. 

(I) AICIIIVIO STATO Bo~oc~~. \I~ello"~A Arll , B. ;\111. 
(O) Eslnuo da,Ii • Sluoli in memoria oli IJt.mlrdino Sro .... a., Roml, 

Foro " .1i100, 1940, 

____ .a.-._ 
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, ' cO!Dlllessa e di loceare molti 
tere le lJlani , in, una llI,a tefl~ a:::~rreva procedcre ad u~a ~ico. 
IJrivilegi aolldll e re'I!lent~.. " oro titoli e destlDazlOne 

, d ' pe'l e~I.!Ilenll, C 
IIlnizione del pc agg~ e ' reoccupò per .llora la oogre' 
del loro rica\'alo, DI (IUealo III P 

, azione del BIIOII GOI'erno, , , ' molto generica. Sembra 
, " nella CirCO are e . L'esll re lonc U!ll d ' ' ra la libera cuco· ' ndl'0lmenle I mI 

che il pootefice a\'es~e l)~' 'd "uei dazi e gral ami che 
. non SI esc u evollO C" • 

lazione IlIlerDa, ma , l' ' I commercio esterno. IO e cou· 
danneggiauuo e preg1tl~,ICaVllnO ~Ieva espreSilamenle che s i pro· 
I t dal fllllo che I papa v , 
erUla o ' l ' ,ricohura e le arll, 

mOlessero ed incoragg'll8~ero ad" 'co lore è deguo di al· 
110.10 a'pello e a clr Allehe (illuio seeo , genericamente, nOli 

S d 'li mo la eO$a 11\ ,e slessa e , 
teu7.ione. e pren I ", di quanlo era slato auspicalo 
vi risconlrillmo che ulla flpetl7.l~ole 'A~D noliolOO il le!lame 

" 

I f'c' 1'0 se, In .......... , 
e dcsideralo da Il tn pon e I I . ' " hurll c le arti e la 

, d ' rllr IlTOS,leTllre agneo , , 
rra il propolll lO I , ' " genere e sllcC la ' , r I r Il eomlnerclO I , 
ncec_sità di 10gheTt' p; I 0 8 Ileo ~I' uo concludere che in quellO 
menle Il (IUello interno, do Hai .. , itarill dcll't'collomia 

d ' U I -Ilo \1\ alava IIn Il ea un 
tlivj5R1l1ent" I ell!.!( c . ' t di diset'lIdere dalle 

, , ," ~ l e '!11 idea era 111 proclll o na'lIOlia e c c le a , 
, Icll t' Ili ulla t'O llcrela allIlIlZIOlle. 

sfere a~tralle D ' II , I ' "'le "elli\a ouegnata I rilevata a uotlone .. 
In lertO uogo \a , del maleriale indispensa bile Iler 

alle comuni là nella Ilrepara'llone 
II' Il re le riforme Slesse, 

le riformc e ne a ua . ollceilna la collaborazione dei pri-
Itlfine la Congrcgulone S . ' " Sa l' 

, ",' d r selilare progelh e ne lIule, I 
lati elttad.nl 111\ Id"", o ~ a, ~re del secolo la Congreguione del 

, mo che rino a pnnelplO' d 
pia , . oeedimenlo IInalogo, in lauran o, 
Solliel'o a>e\ll ,egUllo un pr ' II ' d ' colla. 

la lrima >olta. (Iuesto geDere dI co oqmo e I 

foue ,pcr I I ,. luddili, t interessante. a nostro parere, 
born lone ra j"IUClpe e , ' ' I dal 

, e1IC lo 8teno sislema vellll' a ora pratlclI o potcr consta are . 
gOlerno di Benedello XIV. 

••• 
, ,', presentava ,econdo i Il problelila del libero commerC IO 

luoghi e i fllllti di produ7.ione in lIlodo diverso. L,a ~Onl\I;~p~:II; 
'd " he dii ide i conteOt enll ne 'tione puramenle I co oglep, c ( I a 

schiere dei (aulori e (Iegli avvenari, n~n rellde, ,e ~pe~!o Il.,:,: 
la situ8'lionc rea le. In effetto l'attegglallle,",n, 51, pr,ese.nt:rlll, p; 

, ,, ' I ra,'porlo al e c aS!I C( DI ., earalleri propll non 'o tali o Il d ' d ' IlIri 
, ,n. anche in relnioue allo s iato Ilcno CI, ' 

prclli in te, . '" r d' 'neuno di e ~I, 
rami della produziolle c alle SltuazlOlU oca I I CI 

, 

j 

l 
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ti ...... upiamo. qUf'_le 
qw.ndi l"iatf'R-o del 

:: D • 11I(".!: 

uhime etili!) bI- d-I , , . 
puppi potm tlI1Glini 

l. et....- I.&!U-' .. t~ e qUI"1I0 d 11"' d - , 
• , I~ _ e ID o-Inl ne. bolo ' 
La ft'llf'nl nn:.~ dtll. .. ,~. 

G..el' ••• fa t. ... ,'t:r~ C(llllre~UIOlle d~1 B~ 
4i. PC.a L. t • ~ 1~lo ~I stasihile per i ,.hbririlli 

_ -_ bto ~ pn l prodonon di oouoli d.lrtll t'l.' 
h • J~"nM n. tu.ralmt- IO . ... L .. · 

,IL n Da Dlt ptr la libtrti di ~truiolt 
t..Lla ..n. ~LU e MdL Gli ,It -, -. , ti • ('(lotrlno ''''leB~I'''O 11 Dt 

U 4. di prodnn- I"NlfU' d " IOIW r. • .. tl prui o. qUIQlo LlltIlO, 

..li pI.tn UII d-v. qÙ). I -JtC'r1uiODr di (--I_ 

.La idt~ rireolart' drl l; -~ po~ rOtti-IOne li nrlolilDli 
ddl Artr dtlla ,.t-U ~ deth onodi di 8o\oJDI JH' r rinnonfl' ,l 
Pape .. le r. nthu -te di dl_po_LlioDi proibilin. 

hl dale 4 Ctbbnio )';;)4 i Drt"rilDli dtll'A rte dell. Il di 
B.1rr-e ~elte, ptr I"ro t per i It. ,itori. IIrA!'lIBltru 

d.'_-lrti. eli aPJM>~ e Rome un loro ncol"'oO .1 P.~ dinne I 
far pi,Airr • nwdrn' piÙ dillitilf' rf'~lruioaf' dtlle !Cte ptw. 

l rio,.611ea.ti l&.IDi.tnno Il dtudeO, ... deU'indrutri. t ~ 
mtnuuu di .. Iti Njfiti • Qu . to LfI\Ì$-imo mlle !ClLla dò­

.... è p.e'CW01G pl"iDnpellllrDl~ dIllI libtrti. tbe baa. ~ 
~~ ,..t. hall"" ... }w nhl"llDonlaai. d't!ltrlltt dallo StI!1 
PC) t.r...,i. qtaaI-qar quutilà di "rl~ !",!ri~. cbe loro piltrP: 
quiadi re z d. rro..-uto lo . llbilimeDlo di tlBti, EdifiJj da 
:"d.a pi.Ulllti pa ;ai parte. f' plr1iC'Olnmeale dl~lllIflffi. : 
_tdita .. di _Pn' plU lumrnl,rli. lo que-ti rolle ~df d 
:: .1. P at:ìfìtH flbI:J.rit:.aH qu~lfro~!lj: ~ quelle Tu ... · 
dar ... e ,..It. t ...... O t'ft.trdli ri('" Irf' dii med(.<Lmo. CaDnLlraUo 
("Iw riT no.8 d, .. o. r df"paupf'TI&'oPt' di quf.IO <1.1 0, f .. '" 

_Ja~.Dtr drl Boi fiI~ qutlll dott cbe lddio ,li ba d.le pL'f 

f ellat&.. i richeua. 
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l nego1.iaOli chiedeva no Il Il roibi 't ione deU'eslruiooe della 

8tll jlrejlgil dallo 5 1110 Ecdelil~tico o Ilmeno un dnio sul • 

l'esporlll 'tiooe di due pLloli per l ibbra ( ' ), 
LI (IUf' t io ne nO li era nlturalmenle nuova. Nel 17 19 le Ilue· 

rele dei Negotil nti avnano olleoulo !odd ililationc dal governo 
eo n l 'Edillo del tl rd ioa l Cl me rlcngo Sih io Valeali, datato 2 
luglio li-l9, chc proihin l'estrniooe delle sete sode e grcue da 
lutto lo Stalo Ecde~il51ieo fioo a !UIlO dicembre dell ' an no !l C~§O. 
L'edillo gi\lstiriCILva il l'ronedimento con lo 9COpO d i lac ilita re 
l 'a ppro\ \ igiooll llle nto della 1l1/1t e ria pri llla agrindraPllaloli e fab · 
hricalori IIcllo Stalo. Dopo il mCle ..Ii dieeulbre avrebbe riJlre~o vi· 

gore il l ibero co mmercio, 
Da uuo memorill all 'A ud itore di S, Sonlità (non megl io IIUI· 

l ificato nel JocumcnlO) in dllill 30 giugno 17ol9, ri ~ Lllta ehc 
l'Edillo fII emanato in seguit o al \010 del Reggimenlo di Bolo­
gna e del Legalo di lIu eslll Pro\' iocia. I ocgo't iao t i bolognesi pro· 
spe tta\aoo la necC8~iIÌl di ilO Il rO\ \edimento permane lll c, Inll , 
Ile lla impouibili tù Ili Jlcrdere tempO in discussioni dala la lCar· 
iena della raceollil dci bozzoli del 1718 e 1749, doveltero actop· 
tentar~i di UII IlrO\\t'IIinlt'lIlo tempOrallf'D (G). 

Que~lo tlllnne~gill\1l Ic p ro\'i ncie produttrici dcIII mlleria 
prima, nelle II\lali l'e~trltiollc della je tl gre~gia non era p roibita 
o prol('111l dII IC[l/ti loellii c do\f' IInti le eomunila fll\ori\lI no 
,. e- porI a 7. i Dnc, 

L'edillo sollevò le prolet te dei tiratori di tela e dei pOIsi­
denli di I)c~aro t'he rieor~cro al Ca ll1erlcngo con un loro memll' 
riale, chiedendo la re~lilUlIionc del l ibero commercio senti il 
qU ll le il prc7.:tO dei bot'toli e della seta grezza sarebbe 5ee~o a 

vi lissimo preuo, 
(I contras lo s i rinnovò e continuò a riooovarsi nf'gl i looi 

seguenti , percll t! dI uoa pa r te si dom andava la rinnovniooe 
dcII Il Il ro iLi 'tione e dall'altro ai laceva oppositione o se ne do · 
m andll va la re,·oca. Menlre in Bologna la mllte rja prima di pro· 
dU lI ione loca le vcnivo Il!Sorbilll iII g rall parte dall' induSlria dei 
veli e IllIindi i produttori di b01.'t01i erallO eniro ceri i limiti 
plole tli II a lle lIorme chc imponcvano l'uso dclla sela nodr/lle 
nella fabbricuione di Il1li vcl i, la 8ill111l1ioo l': presenlal'a 11110 
8(l' li l ibrio nelle rt'g ioni , co mc la Mllrea. in eui la prOIlIl7.ioll l' 
de lla Illilte ria prima non aveva per co rrispellivo uo a illllu8tri ll 

(') Ri~o'''i cip' ""11".", .. 1. cl" .<;~ Ip .. W,4.J"nle,;p ,l' tri i . '" A",)",,, 
di Siaio di BolOI\" a, Mi5«lIanu Arli, n. busta X\ L 

( I ) A_UIIVLO DI STATO I)( 10I.oc;"I\ , MiMell .. nM ",Ii, 8 , "III. 
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che rusorbi'.sc. mi Il richiesta dei fabbricanli di altre pro\incie 
dello Sialo e dell'eslero. 

Il problema per I hbbricanli dello Siaio eccleliaslico non 
eu 8010 qu~J1o d.i assicurarsi il rifornimen to della IIIlleria primi, 
c~~e di ~UI \'enn'a spesso IUerolalo, mi e ra Illche, e ,opra lutto, 
di Iwp~~lr~ la coocorreou estera nell'lcIIUislO dcIII eli greggia 
e con CIO I aumento dei pre1;7.i. 

Proprio in quegli ano i comincina a farsi acni ire o almeno 
lemer,:, una di~(jcoh8 nell 'acceuo al me rcato ingle~e per gli 
onogl. bol.ognesi. Nel. 1748 era 81ato imposlo in Inghilte rra uo 
OUO\'O daziO ,.opra gli orsogli forestieri , l fabbricanti bologJICsi 
1~"le\'lno che li mercato inglese si chilldt'85t' ul loro fllm090 o rg~n­
ZlOO e che aumentasse per con\CfllO J'~cquislo dclh.' sete gregge 
d.1 pa,rle degli in~lesi, sui me Tcllti dello Stillo f'(: cle~ia~tico per 
TI(oTlur.e la fabbricaziO ne ingle~e deU'orsoglio. A Londra era 
atato di recente eretto un filatoglio ad IICIlua 8ul tipo di (Iuelli 
che da secoli esistean . B' L' ' . , \ o ID o ogna. I orsoglllllUril. della seta 
_ SI legge In un documento - non consiste iII altro che in un 
certo attorligliamenlo o,', ",,' .. . orcI lira, r le ~I I Il Illa !::jeta per Jloi 
e;"luene In S.loUe. Oraplli elc, or CIII\'5la si fà con i Toreilogl i 
'. ICI~ua del h ,'olgarmenle filaloglj ugualmente che con ahri 
piCCO l, che si girano da un , d ' T ' ' 
L
.. . uomo ao o ett i orclloglJ a minO. 
UDlca I"rrerenta che la 1 . .. . , 1 . I ~'a ra I I)TlIIII C I IIccolI(!i .!Ii io. che 

qUeill auouno poca Seta 1 d " a con ronto e prlllll , e non la la\'o· 
rano con linI a u,u.,1i d ' I I anu, es_cn o Il moto di qllclli più rego· 
I o, e co lanle de Second' Q . .. . V" d ' I. uesll Ilero Il pralicano lIello Slato 

ne o, e m molti ahri p.' , " loro mo'" , . . esi, e COli anc le In Inghilterra. e la 
Ip IcaZione puo eq' , ,, ' . una ere a que I da acqua •. 

Ora I fabbricanti bol ' nell. 'I. d' ognClI e romagnoli, che si rifornivano 
.L' rca I SCia gr('~g' . ren a' I , . la ~ I Iro\a\IIIO di frontc alla ('onco r· 

lo IUg ese, c le SI eUeltua f ' l . ' . Ancon d ' P \11 aCI mente IltravcrilO I I)orll di 
a e I csaro. La SCia, ' d" 'I ;.,Iesi and." b' , reggia e a .L' arca , acquistatll dagli 
, su Ilo amar . d a Lh'orno e . L e ilei uc porli sopra detti e di là 

JlOI a olldra LII set . " ' ouo,lio o ' , " a grcgglll, c le I l la\orava III 
m rama ne le Il o· . d ' " seguiVI ince\'e I . d ' r VIIICIC I ologllll C delill Romagna 

. a \la I terra per' . , ' d ' gliliura (Bolo, " ... , IIrruare nel 1I0gili I orso-
ua. \IDlIIiI 1'lIc llza ) rid otta in orso," L" ccc' .. e per IlIssarc, IInll \o lt ll 

IO, a ll'orno dov . . I terra. La spesa della d e al IIn IITCIVa per l'lnghil. 
con olta per ter, , .. ' b', 

non 8010 per la ., a era 1110 IO plU scnsi I e 
I IOlgglore a teua dci prU'I;O dci !ru'lOrli , wa 

anc le a cauSI dei diti e glbell 
porle delle citta. Uoa balla di le'" che si dOlevano pagllre alle 
di An d @:reua di 300 libbre condotta 

cona o a Pesaro I L' Ivorno IJer \' il di mare Ipeodeva a 

- '---_ .. _,- ----
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ragione di bajocchi 5 o, al musi.mo, 6yer libb~a . L~ !Ie a ~alla pc~ 
l'il terra importava IIna ape a di &eud l 37 e baJocchl _9, Ilan a paoli 
l , bajocc\li 2 e dcnari 5 per libbra. Tcnulo conio cbe il !rasporto 
per mare da Livorno a Londra non presenl ava diUerenze di 
cosiO pcr le due mcrci, e quindi non e ntraVa nel calcolo della 
diUcren:r.a, li dove\ a \ alulare, oltrc quanlO abbiamO lopra 
Dotato, la dil'ersità del dnio, che 8ulla Icta greggil importali 
era Il Londra di blljocchi 22 e denari 6 per libbra, meDtre gli 
oT5ogli paglvano allo Iteuo titolo hajocebi 67 e denari 8. In 
compleuo le 300 libbre di orsoglio o lrama, venivanO a cOltare, 
poste in Londra. !clld i 255 e bajocchi 70 per condotta c gabelle. 
Calco lando le I Jlese da Ancona a Livorno per la acta greggia 
lo sbilllllcio poleva ridursi Il Icudi 237 circa. In ogni cuo nella 
condizione Il iù favorevole una libbra di orsoglio avrebbe llagato 
per trullo rti e ga belle bajocchi 45 e dcnari 2 pcr libbra in più 

della ae tll greggia, 
Così un dOClllllcnlo del 1750 ( ' ). 
Ormai le supplicbe e ; riconi ai SU5seguinno ed intreccia· 

vano senza tregua. In uo memoriale del 175'~ li leggono, ad eae m· 
pio. queate conclusioni: a Sicché con\' ien per ultimo concbiudcre, 
cbe per fa\orire la lihcrlÌl del Commercio, per dilendcni dlllle 
iniquilÌl del monopolio, e pcr proleggere l'intereue de ~udditi , 
cbe anno a[fare nelle 5ete eOlllinciando dal Contadino fino al 
Negol.;anle, si rende di IIna indispensabile necessilà e si manifClta 
di una evidente ulililÌl la progettala gravezza sopra rEllrazione 
delle sele greue dello Stalo Pontiiicio, come così appunlo l'anno 
riconollcillili tutti gli .Itri l'rincil,i l'cr li loro Ilali ; Jlcrdlè non ci 
è altro meuo cbe {IUClltO, per logliere fra le !Cle lavorate in 
Londra, e le Selc ta\'orille pegli Edilizj de Negozianti Ponlilicj il 
grl\e sbilancio, che \i è di baj: H - incirca per libbra , coule 

di!oprll giÌl si dimo.trÒ. 
«Ma fra Negozianti oltramonlani , cioé Franzeai, Fiammingbi, 

Olalldeai, Tcdeschi e Inglesi, , 'ario ne è il bisogno, coule \lria 
ai è la coudizionc dc loro Pac!e, e del loro CO lllmercio in Ma· 

nllfallllre di "ctll. 
« Li FTl1II1.l'si IInno nella Pro\'cnzil llulIlltilÙ dì Setc greue d·or· 

dillario suHicic llti per lilla buon Il parte al bisogno de' loro Fi· 
IlIlogli, mll non gill mlllll i sufficiente al bisogno del rigullrdevole 
loro Co m1llcrc io in Maniraltllre di sele; onde sono in IIcccuitù 
di farne aCllliisli in Paesi altrui, e di riaarne ancora (IUanlit il. 
delle Lavoratc, cioe Orsogliale e tramale. 

j 

l 
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'" Li FialUUliuf!:hi 1I0n anno punto di Sele greue ne loro PR i. 
m8 poco bisogno ancofll ne len(l:ono, e poco ancora delle laloraie 
ne ritraggono da Pae9i altrui per il poclli8!limo COIUDlercio ad 
e".j re tato in J\lallifalture di Seta. 

'" Gli Olandesi decaduti a ... ~ai d.1 loro Commercio iu tali ~h · 
uifatture, ma superiori però d'8.5!ai à Fiamminghi. manunti 
come 8011 pur e!'Si di sele grcuc. lODO nc('c-.silal i di proccacdu&t'oc 
il bi og"o Loro da Pae!li ahrui. come lo fanno ancora delle J.. 
vorate. 

III I i Tedcschi non anno Ile ' Pa('~i loro punto di St'te !trl'ur. 
ma non ne alluo finora bisogno ben~i lo anno alcun poco dell(' b· 
uorale . che ai procclcciano da Paesi altrui per il 118.!ccnle I.oro 

Commercio in l\lanirallure di Sela. 

'" Gl'Inglesi poi maDcanti .Hallo di Se lc greue. e .uperiori I 
lulti nel Comme rcio delle Manitalturc di Seta. con molti Fil.t oglj 
già eretti. te0J!0no più di tutti p:rande il bisogno delle I('te grCl~e. 
e de.!le Lal'orate aocora . le IllIali 1I0no nece~qitati di ritrarre d. 
Paesi altrui. con animo però di m ettere fine al biQo~no delle I.· 
l'orate ~egui .. che lIarà la deliberata ed alluale e re'lio nt' di l itri 
}' ilatogli lIioo alla meta del loro di~ e{l: no •. 

Così , appellaodosi alla Iiberlà di commerc io ~i reclam.n no 

millure protezionistiche ( I). 
Sce~liomo mfine un {loculIll'nto del 1766. Il R('j[p;iOlcnto di 

Bologna chiedeva in tale anno che Il i pone se uo dnio sull' l'li tri ' 
'lione deJle sele grel.fge e si lallcia~.e Iiberll la circola:r. ione interol. 
I fabbricanti di orsogli lamcnta\ allo che gli in{l:lelii urica~oero 
la seta greggia dello Stato lulle Ipiag~ie dell'Adriatico e che i 
Lueeh(': i ne e traeuero per via di terra . Riu"ciu a{l:li In{l:lt'~i meno 
COstOIlO il viaggio. percbe i porti di e~trar.ione erano prouimi ai 
luoghi di produzione. men tre i fabbricanti dello ~tato tlolell OO 

tolloponi a lun ghi tragilli per lerra e ai pagamenti di da:r.io per 

tranllito. 
Cii orgam:ini venivano così ud e. ere caricat i di un peso cbe 

li aggirava ,ui lO bajocchi per Iihbra. Cii in gleQi "lIa loro l' OIt~ 
avevano ridollo il duio di importari one sull e lie te gregge. ,oh 
bajocchi lO per libbra, menlre ne\ ano eleva to qu ello sugli or· 
~ogli a bajocchi 70 per libbra. l filatoj perciò aUIII('ntali no ill. 
Londra. J Fabbricanti concludcuno ch icdendo un duio di )11011 

.. per libbra "dl'estrazionc d ella ~cta greggia dallo Sta to {'l· 

{,} \IC /tIlIO DI ~TITO DI B OI (IC"'. \li.,.-f'l/o"fiJ A,'i. B, '(Iii, 
( I) ,hOllllO DI ST ITO DI IJOI (M;."'. " urf'l/o"fiJ ..... " . Il, \III. 
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c'ome ai \.('dc, Icga;ell(lo i ùoeum('nti che ahbiamo citali, il 
problemi ùel commercio cstero s i s ta\a sla ccando, anche per i 
robbrica nti , da {IUello del commercio interno e, mentre Iler il 
primo Il i clliede\ano misure protel\ioniqtichc, per il secondo s i 
8l'\'crti\u l'utilita di facilitare la circolazione interna. l iberan­
dola dagli ostacoli che l'agp;rallll ano. Era prec iqament e quanto 
Bcnedcllo '(IV a\'eva capito, liuando ne\'a tlallato la Iluelltione 
dci l ibero cOlllmercio. Dall'altrll parte i produttori d i bou.oli 
avevanO intereq~e Don soltanto alla lihera ei rcolazionc interna, 
nla allo liberta di esportazione. Di que~ta libe rtà si IrOl'ano affcr­
lunioni e richieste in vari mcmoriali provenienti da Pe~a ro. Ci­
tiamo pcr lulli il RicorJo. (J rim o~/rnn :e dI'l Pllbblico di Pe$aro 
Il Mon,,: Pre$idente di detta CiI/a per ottenere elle "o,~ L'en8f1 
r;nol1a/o l'Editto defl 'Emf) Ctlmrrh'n,tw d,'i 2 LII"lio 1749, l''0i . 
bitivo deU 'Edrazione delle $e /e gre8gie fllori di S'fltO. emanato 
eletto Eelitto arI ;n.,prr:o (/t,Ili Af/'reon,i ,111 OrJo~/io di Ro/o~rHl (IO). 

~ naturale che il governo dOlesse tenere cont o degli opposti 
ioterchi l' ~i trola'~e ~pe~~" imharau.ato nella de{'i~ion(' per 
le preu ioni che \eoiuuo dalle \arie parli. (IUando ~i trallna 
del com me rci o internaziollall·. Non {'o-i per il comnH'rcio inlerno 
p(':r il qualc le aspirar.ioni liberi.stiche si racelano .('mpre più 
vive e concordi. L 'ellp cr il'nza preparava la s tr3lla a\l 'a holi7ione 
dei pedaf[p;i e alla riforma dOll'llnlllr. t,hl' co·tit ui~cono ulla delle 
{( lode tlel pontificato di Pio VI. 1\I a i primi pa58i, co me obbiamo 
visto, risa lgono Il tempi anteriori, alme no Il quelli d i Be ncdetto XIV. 

LUf,1 D u . P,,"'F 

('0) AaCIUV'O DI STATO III BOWG"l, "'iH· .. lI .... eo A.';. B \1\. I ricorrenti 
afl~rnlu.no teh .. la l'obrca l'rodu<< ... c;rra 80.000 libbre di ..... all·lIIlIo. 
La ... 1. di FOMombron .. '" di Puuo te ra p"Iicolanucntc preli t ,a. 

• 
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